
 

  

QUESITO n. 1 del 24/10/2018 in relazione alla lettera di invito 

È pervenuto a questo Ente Aggiudicatore il quesito testualmente riportato: 

“In riferimento alla procedura negoziata in oggetto ed in particolare alla Vostra lettera di invito 

…..(omissis)………., inviataci a mezzo pec ….(omissis)……, con la presente Vi esponiamo la 

seguente richiesta di chiarimento relativa al punto II.3 comma 5 di tale Lettera di invito: 

Si chiede se sia necessario effettuare la dichiarazione integrativa riguardante l'iscrizione alla lista 

dei prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list), dato che 

tale iscrizione è necessaria e obbligatoria per una determinata lista di settori di impresa considerata 

a rischio (Legge 190/2012 art.1 comma 53 e s.m.i.), lista che non comprende gli Organismi di 

Ispezione; tale richiesta di iscrizione non ci è peraltro mai stata richiesta da altre Stazioni 

Appaltanti per le gare di verifica di Progetto”. 

A tale richiesta di chiarimenti è stata data la risposta testualmente riportata: 

<< Si riscontra il quesito formulato con pec sopra riportata, per precisare che il concorrente può 

limitarsi a dichiarare che nei propri riguardi l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di 

servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 

competente per territorio, non sia dovuto ai sensi delle norme vigenti>>. 

 


